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jPer una profonda 

ristrutturazione delle tariffe elettriche 

Si estendono 
le adesioni 

alla petizione 
dei comunisti 

Migliaia e migliaia di firme raccolte in questi ul
timi giorni nella regione - Il contributo dei compa
gni dell'ENEL e dell'ACEA - Le iniziative di oggi 

La criminale impresa di una squadracela nera in piazza Armellini 

ANCORA IN COMA IL GIOVANE AGGREDITO 
IDENTIFICATI ALTRI PICCHIATORI MISSINI 

Intense cure prodigate allo studente Luigi Schepisi - Presto verrà interrogato il fascista già arrestato - Percosso ieri sera un giornalista 
di « Paese Sera » mentre stava svolgendo un servizio nel quartiere Nomentano-ltalia - E' stato individuato e ammanettato uno dei teppisti 

Migliaia e migliaia di cittadini hanno 
sottoscritto la petizione popolare, lan-

. ciata dal comitato regionale del PCI, 
,' per chiedere una ristrutturazione delle 
. tariffe elettriche che salvagguardi I con-
; sumi dei ceti meno abbienti. All'inizia

tiva hanno dato un notevole impulso 
lavoratori di varie categorie. Un parti
colare impegno è venuto dai compagni 

'delle cellule dell'ENEL e dell'ACEA. 
Oltre 1.500 sono quelle che in pochi 
giorni i dipendenti dell'ACEA hanno 

. raccolto con un lavoro capillare, da-
. vanti alla sede centrale dell'azienda mu-
, nicipalizzata, e alla stazione Osiense. 

I compagni della cellula dell'ENEL 
I hanno innalzato per due giorni conse

cutivi una tenda in piazza dell'Albero-
ne, per illustrare ai cittadini le proposte 
dei comunisti e allargare l'adesione alla 
petizione che verrà inviata ai ministero 
dell'Industria. La tenda è diventata un 
centro di dibattito e di chiarimento 

dell'iniziativa dei comunisti, conclusa 
con un comizio del compagno Fioriello. 
Giornali parlati, comizi volanti, assem
blee si sono svolte a Tuscolano, Quar-
ticciolo, Tor de' Schiavi, Alessandrina, 
Torre Spaccata e Capannelle. 

Altri momenti di incontro e di discus
sione sono previsti per oggi a Cinecittà, 
Cenlocelle, Torpignattara, Tor Sapienza 
e alla Rustica. Qui si terrà un comizio 
con il compagno Volpiceli!, segretario 
della cellula dell'ENEL e con il compa
gno Franco Velletri, consigliere regio
nale. A Zagarolo, ieri pomeriggio, nel 
corso di una manifestazione sono state 
raccolte 300 firme. E' stata organizzata 
anche una mostra. 

Vaste e capillari anche le iniziative 
che sì sono avute in numerosi centri 
della regione. Nel comune di Sezze è 
sfato messo un banco in piazza per la 
raccolta delle firme. La presenza co
stante di compagni pronti a fornire chia

rimenti e spiegazioni ha fatto del tavolo 
per le firme un punto di riferimento 
per i lavoratori che in questi giorni 
si vedono arrivare a casa le nuove bol
lette della luce con gli aumenti. Assem
blee e incontri si sono svolti in altri 
centri della provincia, come a Ceccano, 
a Ferentino, Isola Liri, a Bagnaia, in 
provincia di Viterbo, a Latina, Cisterna, 
Fondi e Sonnino. 

A Roma, ì compagni di Nuova Ma-
gliana hanno diffuso i volantini e rac
colto firme durante l'ora di mercato, 
organizzando dibattiti all'aperto ai quali 
hanno partecipato centinaia di persone, 
particolarmente sensibilizzate al pro
blema in un quartiere cosi popolare. 
Un'interessante iniziativa è stata quella 

presa dai compagni di Latina che hanno 
organizzato la raccolta delle firme tra 
i pendolari che dall'agro pontino si re
cano a lavorare a Roma. Nella foto: 
un gruppo di cittadini firma la petizione 

In rappresentanza del personale non docente nel consiglio di amministrazione 

Eletto all' Università 
candidato dei sindacati 

Nettamente sconfitti i rappresentanti antiunitari della UIL e del cosiddetto «collettivo» 
del Policlinico — Una dichiarazione del compagno Leo Canullo — Battute le resi
stenze dei baroni e le spinte di carattere corporativo — Il problema del seggio unico 

Il candidato dei sindacati 
al consiglio d'amministrazio
ne dell'Opera universitaria e 
dell'Università in rapprese.i-
tanza del personale non do
cente, ha ottenuto una 
schiacciante vittoria nelle 
consultazioni conclusesi ieri. 
Il compagno Angelo Pupe'.Ia 
ha . infatti, ottenuto oltre 

. mille preferenze su un tota-
, le di 1569 schede. 235 voti 
ha ottenuto il candidalo 
presentato dalla UIL-Univer-
sitari, Domenico Mastronar-
di, e 142 Daniele Pifano, del 

' a collettivo » del Policlinico, 
"attualmente in carcere sotto 
l'accusa di associazione a de
linquere, resistenza e oltrag
gio. 

• In merito a queste elezioni 
il compagno Leo Canullo, se
gretario della Camera del 
Lavoro ha rilasciato una di
chiarazione nella quale af
ferma che: « ti clamoroso 
successo del rappresentante 
delle confederazioni CGIL, 
C1SL, UIL tra il personale 

, non docente, la elezione Jei 
candidati dei sindacali uni
tari in ogni ordine e grado 
e la rilevante affermazione 
tra gli ordinari indicano co
me siano slate seccamente 
battute le forze baronali, mo
derate e scissionistiche che 
da mesi hanno tentato con 

; ogni mezzo, non esclusa la 
' provocazione, di rendere in-

'' A palazzo di giustizia 
scontri tra CC 

e aderenti 
al « collettivo » 

Alcune decine di aderenti 
Zi cosiddetto « collettivo » del 

, Policlinico sj seno scontrati 
:eri mattina con-i carabinieri-

* all'interno de! palazzo di G:u-
i etizia di piazzale CIod:o. do

ve si erano recati per chie
dere la scarcerazione di Da
niele Pifano, il giovane arre
stato sotto l'accusa di associa
zione a delinquere, res.stenza 
e violenza durante l'occupa
zione dei locali delia presi
denza dell'ospedale avvsnuta 
nel settembre sccrco. 

I manifertml!, depo aver 
raggiunto al.a spiecio'ata il 
terzo piinn d?l paazza. da
vanti all'ufficio del procura
tore capo dslla Repubblica, 
dott. Sictto. ha/ino cernine o-
to o urlare slogans, chieden-

' do che venisse ccnces^a a Pi-
l i n o la libertà provvisoria 

governabile l'ateneo roma
no. La maturità e l'unità 
dei dipendenti dell'universi
tà hanno consentito di rin
novare profondamente il 
consiglio di amministrazione 
sulla base di un preciso pro
gramma di rinnovamento 
delle strutture e di chiaro 
indirizzo antifascista. L'ac
cresciuta forza e prestigio 
delle confederazioni consen
tirà di continuare una ancor 
più efficace azione per scon
figgere definitivamente i 
mestatori e i responsabili 
del malgoverno dell'universi
tà di Roma ». 

La vittoria del candidato 
dei sindacati mentre dimo
stra la validità della piatta
forma unitaria portata a-
vanti dalle organizzazioni dei 
lavoratori, costituisce una 
significativa risposta agli at
tacchi, aperti o « velati » che 
a questa linea è venuta da 
più parti. Va ricordato infat
ti l'atteggiamento antiunita
rio, corporativo ed oggetti
vamente qualuquista tenuto 
dall'organizzazione di cate
goria della UIL, che è voluta 
arrivare al voto con una 
propria lista, respingendo lo 
accordo presentato dalla 
CGIL e delia CISL, andando 
così anche contro le stesso 
indicazioni della UIL pro
vinciale. 

Un'altro duro colpo è sta
to subito dagli estremisti del 
cosiddetto « collettivo » che, 
con la «t candidatura Pifano » 
intendevano proseguire nella 
loro azione antisindacale e 
provocatoria. I voti raccolti 
da questa lista hanno inol
tre dimostrato, S3 ce ne fos
so stato bisogno, quale sia il 
reaie soguito di coloro che 
seguono una linea avventu
ristica. 

Va segnalato infine l'at
teggiamento del rettore del
l'ateneo. che ha rifiutato in 
ogni modo che venissero in
sediati più di un seggio, dato 
il numero elevato degli aven
ti diritto al voto, circa 4000. 
Nonostante la constatazione 
che, con due giorni di tempo 
una commissione elettorale 
può permettere tecnicamente 
il voto a più di 800-1000 par
sone, non è stato possibile 
ottenere neanche lo sdop
piamento. 

L'impegno dei commissari 
scrutatori ed il senso di re
sponsabilità dei lavoratori 
dell'università, che si sono 
rassegnati a lunghe file, han
no consentito comunque di 
raccogliere nell'urna 1569 
schede. 

Per il pagamento degli arretrati 

Si fermano domani 
dalle 9 alle 15 

i mezzi pubblici 
Presidiata la sede della SIPRA - Occupata la so
cietà d i spedizione AEG Marco per impedirne la 
chiusura - Domani convegno degli statali CGIL 

Domani i mezzi pubblici dell'ATAC e della STEFER. 
urbani ed extraurbani si fermano dalle 9 alle 15. L'agita
zione è stata decisa per protestare contro le inadempienze 
della direzione delle aziende che ancora non hanno pagato 
gli arretrati che dovevano essere corrisposti entro ottobre. 
L'amministrazione comunale, dal canto suo. ha fatto sapete 
che si trova nell'impossibilità di pagare i soldi ai lavoratori 
a causa della stretta creditizia che continua a strangolare 
gli enti locali. La sola denuncia, da parte dell'amministrazione 
comunale, la quale nulla di concreto ha fatto per opporsi 
a questi provvedimenti che hanno danneggiato l'antera collet
tività. evidentemente non basta. 

Le organizzazioni sindacali degli autoferrotranvieri hanno 
comunque fatto sapere che. qualora la situazione non si 
sbloccasse, sarebbero costretti a ricorrere a ulter.ori azior.i 
di lotta. 

SIPRA — Sono ripresi i presidi dei lavoratori davanti alla 
sede della società che gestisce la pubblicità per la RAI-TV. 
La lotta dei lavoratori è volta a impedire che questo ente, 
che attualmente è d. proprietà dell'IRI, venga dato in appalto 
a qualche società privata come era stato ventilato negli 
ultimi tempi. 

STATALI — Comincia domani alle 9 e proseguirà mar-
tedi e mercoledì nella sala Rimoldi. in via Teulada. il con
vegno di organizzazione degli statali CGIL, che discuterà 
sulla riforma delia pubblica amministrazione. 

ARICCIA — Si è s\olto nei giorni scorsi il convegno sul
l'occupazione indetto dai sindacati per discutere la grave 
situazione venutasi a creare con i licenziamenti e la cassa 
integrazione alla Roma Infissi. Industria letti. ICET e OEMV. 
AI convegno hanno partecipato lavoratori, sindacalisti e rap
presentanti delle forze politiche democratiche. 

FIST — Si svolgerà martedì alle 9. all'hotel Palatino, in 
\ia Cavour, il convegno regionale della Federazione italiana 
sindacati dei trasporti sul tema: d i trasporto al servizio del
la collettività e per lo sviluppo economico e sociale del 
Lazio ». 

SOLVAY — Nella fabbrica chimica di Ponte Mammolo 
dove è stato sferrato un grave attacco all'occupazione, si 
è svolto un dibattito aperto alle forze politiche, nel corso di 
uno sciopero di due ore dei lavoratori del complesso della 
multinazionale belga. 

FIAT — I consigli di fabbrica del gruppo FTAT-Lancia 
hanno indetto per martedì alle ore 9.30 presso la sede di 
viale Manzoni un'assemblea aperta con i rappresentanti delle 
forze pol.tiche dell'arco democratico, per discutere i problemi 
legati alla ristrutturazione in corso. 

AEG MARCO — I 18 dipendenti della ditta che gestisce 
la spedizione di alcuni giornali, hanno occupato la sede della 
società in via Tiberina per protestare contro il tentativo del
l'azienda di chiudere la sede dando il lavoro ad aziende di 
comodo. 

Sta lottando da ventiquat
tro ore con la morte il giova
ne studente di medicina pesta
to selvaggiamente da una ban
da di criminali fascisti l'altra 
sera in piazza Armellini, men
tre chiacchierava con tre ami
ci davanti ad un bar. Luigi 
Schepisi, di 22 anni, è ricove
rato al centro di traumatolo
gia cranica dell'ospedale San 
Giovanni in stato di come ce
lebrale. Il primario, professor 
Vlsalli, ieri mattina lo ha vi
sitato, riscontrandogli frattu
re multiple alla testa con ir
radiazioni alla base cranica. 
La prognosi è riservata, e que
sta riserva — dicono 1 sani
tari — In ogni caso non po
trà essere sciolta prima di set
te giorni. Il giovane viene sot
toposto ad una serie di tera
pie specialistiche, e viene nu
trito mediante un sondino. 
Per il momento non sembra 
sia necessario intervenire chi
rurgicamente; ò stata subito 
iniziata, invece, la cura spe
ciale per la « rieducazione sen
soriale », ovvero per provoca
re il risveglio del paziente dal 
suo stato comatoso. Con un 
registratore vengono inviati 
al cervello del giovane per via 
ossea una serie di stimoli acu
stici, come musiche, voci di 
parenti, ecc. 

Dopo l'arresto del missino 
Angelo Mancia, di 21 anni, 
identificato e condotto in car
cere sotto l'accusa di tenta
tivo di omicidio poco dopo 
il grave episodio, l'ufficio po
litico della questura avrebbe 
individuato la maggior parte 
de.^ll squadristi che hanno 

compiuto l'aggressione. Sul nu
mero e sull'identità delle per
sone identificate, tuttavia, vie
ne mantenuto uno stretto ri
serbo. Il sostituto procurato
re della Repubblica cavallaro 
— al quale è stata affidata la 
Inchiesta — sta esaminando 
i rapporti compilati dalla po
lizia, e nei prossimi giorni do
vrà interrogare l'attivista del 
MSI arrestato. Quest'ultimo, 
com'è noto, è anche accusato 
di possesso di armi improprie. 
Nella sua abitazione — In vìa 
Federico Tozzi 10. a Montesa-
cro — è stata infatti seque
strata una pesante mazza da 
baseball. 

La criminale aggressione è 
avvenuta alle 2030 dell 'altra 
sera in piazza Armellini, vici
no piazza Bologna, ma la que
stura stranamente ne h a da
to notizia soltanto tre ore 
dopo. Davanti ad un bar, in
torno ad una panchina, erano 
fermi a conversare quattro 
giovani: Guido Ingrao, 16 an
ni, figlio del compagno Pietro 
Ingrao. Luigi Polidoro. 17 
anni, Stefano Marini, 23 anni 
e Luigi Schepisi, il giovane ri
dotto in fin di vita. Guido In
grao è iscritto alla FGCI. men
tre gli altri tre sono giovani 
democratici non appartenenti 
ad alcun gruppo politico. Tutti 
abitanti nella stessa zona, i 
ragazzi si erano incontrati po
co prima. 

Schepisi era uscito di casa 
con la sua bicicletta che ave
va fatto riparare recentemen
te. « Vado a fare un giro qui 
intorno, torno t ra poco per 
l'ora di cena» aveva detto al 
padre — un docente della fa
coltà di ingegneria — ed alle 
sorelle. Così è passato da piaz
za Armellini, dove h a incon
trato i tre amici. Dopo cinque 
minuti, i quattro giovani han
no visto sbucare da via Nar-
dini un gruppo di squadristi 
che brandivano mazze da ba
seball e spranghe di ferro. 
Uno si è avvicinato ai ragaz
zi e, nascondendo dietro la 
schiena un bastone, ha riso 
loro in faccia in maniera pro
vocatoria. Un attimo dopo è 
scattata l'aggressione: la ban
da di delinquenti si è scaglia
ta con estrema violenza con
tro i quattro giovani, menan
do colpi alla cieca. Polidoro, 
Marini e Ingrao, dopo essere 
stati colpiti di striscio da qual
che bastcnata. sono riusciti a 
fuggire. Gli ultimi due si sono 
rifugiati nel negozio di un 
giornalaio distante pochi me
tri. mentre Polidoro è scap
pato lungo via Ignazio Giorgi. 

Schepisi, invece, seduto in 
sella alla sua bicicletta, è ri
masto bloccato. Gli squadri
sti ne hanno approfittato: 
in dodici si sono accani:! 
con violenza ba t ia le sul gio
vane, sferrandogli alla testa 
un colpo dietro l'altro finché 
non l'hanno visto stramaz
zare a terra. Poi si sono di
leguati tornando di corsa 
verso via Nardini. dove con 
ogni probabilità sono saliti a 
bordo di alcune auto. 

Banda 
di squadristi 

in azione 
a Monte Mario 

Una squadracela ha assal
tato ieri sera ia sede del « Co
mitato antimperialista e anti
fascista» in via Marchesini, 
a Monte Mario. I teppisti 
hanno aggredito alcuni gio
vani che si trovavano nei lo
cali, ed hanno lanciato sassi 
contro l'ingresso. La polizia, 
giunta mezz'ora dopo, si è 
schierata davanti alla sede 
del «Comitato», mentre la 
squadracela non si era anco
ra allontanata. Nessuno dei 
fascisti è stato fermato. 

Poco prima in via Assarot-
ti, sempre a Monte Mario, 
era stata gettata una botti
glia incendiaria contro la 
porta della sede del MSI, che 
è rimasta leggermente anne
rita. 

Luigi Schepisi, 22 anni, il giovane aggredito dai fascisti 

Mentre Luigi Schepisi ve
niva accompagnato d'urgen
za all'ospedale con una l e t 
tura, gli altri giovani aggre
diti sono andati al corrmrs-
sariato di zona, dove hanno 
potuto fornire una dettaglia
ta descrizione degli squa
dristi. 

L'aggressione dell'altra s> 
ra ha avuto il carattere di 
una vera e propria «spedi
zione punitiva» contro un 
gruppo di giovani noti come 
democratici e di sinistra. I 
fascisti di questo quartiere 
non sono nuovi a criminali 
imprese del genere: l'anno 
scorso, ai primi di novem
bre, nella stessa piazza Ar
mellini fu percosso a basto
nate lo studente Bruno Buc-
ciarelll, di 21 anni, apparte
nente ad un gruppo scout di 
piazza Massa Carrara. NeMa 
primavera scorsa una squa
dracela missina in piazza 
Bologna aggredì a colpi di 
pistola alcuni nostri compa
gni che affiggevano mani
festi, ferendone uno. Quasi 
quotidiane sono le provoca
zioni o i pestaggi davanti al 
liceo classico « Giulio Cesa
re» . Va poi sottolineato che 
in molte di queste circostan
ze gli agenti di polizia — 
quando non sono addirittura 
assenti — vengono fatti in
tervenire soltanto a cose 

fatte, per dividere le «oppo
ste fazioni ». 

Ieri sera, infine, un altro 
grave episodio è avvenuto 
vicino piazza Bologna. Un 
cronista ed un fotografo del 
quotidiano « Paese Sera » so
no stati aggrediti in via Li
vorno da un gruppo di pic
chiatori missini, mentre èra
no fermi in automobile a po
ca distanza dalla sezione del 
partito neofascista. Uno dei 
teppisti missini — Mauro 
Ottaviani, di 28 anni — è 
stato poco dopo arrestato 
dalla polizia. 

Il giornalista Pino Bianco 
e il fotografo Carlo Bozzardo 
erano nella zona di piazza 
Bologna per fare un servizio 
sull'aggressione a Luigi Sche
pisi. Passando davanti alla 
sezione del MSI, che era 
chiusa, si sono fermati pev 
scattare alcune foto e srrr.o 
risaliti in automobile. Un at
timo dopo sono stati circon
dati da una decina di squa
dristi che hanno tentato di 
rubare la macchina fotogra
fica, hanno danneggiato la 
vettura, ed hanno percosso 
Pino Bianco. Il redattore ha 
subito contusioni guaribili :n 
sei giorni. Poco dopo è arri
vata sul posto la polizia, che 
h a arrestato e condotto in 
carcere uno degli squadristi. 

Sergio Criscuoli 

Un quartiere che rifiuta 
la prepotenza fascista 

Si passa il viadotto sulla 
ferrovia di via Laudani e ci 
si ritrova nella zona operaia 
e popolare di via Tiburtina. 
A ridosso di Viale XXI Aprile 
c'è l'emblematica Villa Tor-
lonia. Il quartiere Italia, con 
il suo centro di piazza Bolo
gna, si colloca tra queste due 
realtà: una nuova concezione 
della vita che, anche se tra 
molte contraddizioni, si fa 
sempre più strada da una 
parte; dall'altra la « nostal
gia » e da essa la velleitaria 
pretesa dei fascisti di una 
« egemonia » sul quartiere. 

Qualcosa, tuttavia, è cam
biato. Oggi, con l'isolamento 
politico e morale delle forze 
in « doppiopetto » di Giorgio 
Almirante coinvolte nelle più 
torbide vicende eversive elei 
Paese, alle farneticazioni po
litiche e agli « appelli infiam
manti » si è aggiunta la rab
bia. Se le conseguenze di ieri 
erano prevalentemente l'atto 
odioso di una bacheca di qual-
che sede democratica sfascia
la nel cuore della notte, quel
le di oggi sono la cieca bestia
lità, il gesto criminale, l'ag
guato, l'aggressione per feri
re e per uccidere. 

Il gravissimo episodio ac
caduto l'altra sera in piazza 
Armellini va iscritto in questo 
contesto. Il giovane democra
tico aggredito insieme a tre 
suoi amici era chiaramente 
sulle « liste » di qualche rap
presentante del covo di teppi
sti che si trova in una delle 
sei strade che si immettono su 
piazza Bologna. A trecento me
tri da villa Torlonia c'è il li
ceo « Giulio Cesare », dove 
continuamente sostano squa
drale armate di bastoni sot
to gli occhi di polizia e cara
binieri. 

Perchè tutto questo? Il quar
tiere Italia è sempre stato 
considerato dai fascisti una 
« zona d'operazione ». Le sue 
strade erano le retrovie per 
le « spedizioni punitive » con
tro gli studenti democratici 
dell'università. E' stato dimo
strato che era proprio da un 
covo situato dietro il cinema 
«Delle Provincie» che parti* 
vano le squadracce che anda
vano ad aggredire giovani an
tifascisti davanti alle scuole. 

In tutti questi anni le de

nunce si sono susseguite alle 
denunce, ma quasi tutte sono 
rimaste lettera morta perpe
tuando una situazione che, 
con il passare degli anni e 
con l'aggiunta dell'isolamento, 
è andata sempre più aggra
vandosi. Le forze di polizia, 
che già dagli episodi citati 
avrebbero potuto trarre lo 
spunto per compiere nel quar
tiere tutte le azioni necessarie 
per individuare e mettere in 
condizione di non nuocere la 
teppaglia nera, si sono rese 
resnonsabili di colpevoli as
senze. 

Su queste assenze la pretesa 
dei fascisti di avere una « pre
senza egemonica » nella zona 
di piazza Bologna è andata 
accentuandosi. In un quartie
re di piccola e media borghe
sia, dove il processo di am
piamente del tessuto democra
tico avviene necessariamente 
tra diverse difficoltà, la pre
tesa spesso si è tradotta in 
azione violenta e sopraffattri-
ce. Ma questa azione non di 
rado ha dovuto fare i conti 
con la presenza nel deposito 
della « Lega Lombarda x> del-
l'ATAC dì uno dei più com
battivi comitati unitari antifa
scisti. 

La situazione tuttavia per
mane pesante. Ancora ieri nel 
quartiere, a meno di 24 ore di 
distanza dall'aggressione pre
meditata dell'altra sera, f 
picchiatori hanno avuto modo 
di compiere un'altra ignobile 
impresa quasi indisturbati. 
Hanno picchiato un giornali
sta di un quotidiano democra
tico. 

La popolazione del quartie
re Italia, quella che special
mente si richiama ai più pro
fondi ideali dell'antifascismo, 
e che già ieri ha dimostrato 
sdegno profondo per l'accadu
to, non può più tollerare tut
to ciò. Le forze politiche de
mocratiche e i lavoratori so
no chiamati ad una attenta vi
gilanza. Ma è bene ribadire 
ancora una volta che polizia 
e carabinieri devono interve
nire concretamente per indi
viduare tutti i covi di fascisti 
che si annidano nelle vie del 
quartiere Italia. La velleità di 
una « egemonia » sul quartie
re avanzata da loschi figuri 
va respinta e definitivamente 
stroncata. 

Dalla città, dai sindacati e da organizzazioni democratiche 

Lo sdegno e la protesta antifascisti 
Oggi alle 9, al teatro delle Muse, manifestazione indetta dal comitato del quartiere Italia — Una 
presa di posizione di CGIL-CISL-UIL — Affollata assemblea dei giovani ieri alla Camera dei lavoro 

L'assemblea degli studenti alla CdL sui decreti delegati nel corso della quale è stato approvato un o.d.g. antifascista 

Profondo sdegno e viva e-
mozione ha suscitato nella 
città la criminale aggressione 
fascista messa in atto l'altra 
sera in piazza Armellini con
tro quattro giovani democra
tici uno dei quali. Luigi Sche
pisi, è in fin di vita. Una pri
ma risposta alle violenze squa-
driste è venuta dall'attivo pro
vinciale dei Comitati unitari, 
che sì è svolto ieri pomerig
gio nella sede della Camera 
del Lavoro, con la partecipa
zione di centinaia e centinaia 
di studenti. Prima della di
scussione sui decreti delegati 
(di cui daremo notizie nelle 
prossime edizioni del giorna
le) i giovani hanno approva
to un ordine del giorno che e-
«prime la «piena solidarietà 
agli studenti colpiti dall'ag
gressione squadrista n e chie
de «l'immediata chiusura del 
covi missini dai quali partono 
ogni giorno le violenze». Al

l'attivo, cui ha partecipato il 
segretario della Camera del 
Lavoro, Leo Canullo, è inter
venuto anche il compagno 
Guido Ingrao, uno dei gio
vani picchiati in piazza Ar
mellini. 

Per oggi alle 9, intanto, al 
teatro delle Muso (in via For
lì), il comitato del quartiere 
Italia, al quale aderiscono i 
partiti democratici e le forze 
antifasciste della zona, ha 
indetto una manifestazione di 
protesta. 

Una ferma presa di posi
zione è stata espressa anche 
dalla Federazione romana 
CGIL CISL UIL che, in un 
documento, sottolinea come 
di fronte a questa ennesima 
aggressione contro cittadini e 
studenti democratici sia ne
cessario un serio e rigoroso 
intervento della magistratura 
e della polizia, perché sia im
mediatamente stroncato il cli

ma di intimidazioni e violen
ze. « / sindacati — è detto an
cora nel comunicato — chia
mano i lavoratori a rafforza
re la vigilanza e la lotta de
mocratica contro lo squadri
smo e i tentativi eversivi, in 
difesa delle istituzioni repub
blicane ». Un telegramma di 
solidarietà antifascista è stato 
inviato dall'ANPI provincia
le alla famiglia di Luigi Sche
pisi. Una presa di posizione 
antifascista è venuta anche 
dal PDUP. 

Viva protesta ha suscitato 
anche l'aggressione al giorna
lista di «Paese Sera», Pino 
Bianco, percosso ieri pome
riggio davanti alla sezione del 
MSI di v!a Livorno, dove si 
trovava per raccogliere noti
zie sul criminale pestaggio di 
piazza Armellini. Il vicepresi
dente dell'Unione nazionale 
cronisti, il presidente e 11 se
gretario del sindacato croni

sti romani, hanno inviato un 
telegramma di protesta «1 
ministro degli interni, al ca
po della polizia e al questo
re di Roma. Nel telegramma 
si ribadisce la necessità dì un 
immediato intervento della 
polizia per identificare e de
nunciare i picchiatori. 

Altre inziative antifasciste 
si sono svolte ieri matt ina 
nella città. Gli studenti del
le scuole del centro hanno da
to vita a un forte corteo di 
protesta — al quale hanno 
partecipato oltre duemila gio
vani — che si è concluso da
vanti al liceo Righi, in via Si
cilia. In quasi tutti gli altri 
istituti si sono svolte combat
tive assemblee che, indette 
dai comitati unitari per di
scutere sui decreti delegati, 
si sono trasformate in mo
menti di mobilitazione antifa
scista, e hanno dimostrato la 
solidarietà degli studiati 


